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Ci sono molti illusi ancora che 
liénediconpual-̂ fì̂  di Napoleone 
IH e Io sputano coppeii^lore del̂  
V Unità ItSlìana. 

• li Giornale M Padpva ne sa 
q\ialci;ie cosa. 
\ Sû ĉ uesto proposito trovjamo ri
velazioni ^^rezipsi$sjmeheiSout/fi-i 
mrs, che sî -vengono pubblicando 
dà G-rariier de ' Cassagnac, padre 
del •furibondo direttore del Pays 
è ferro di bottega conosciutissìmo 
del secondo impero, e feutto dentro 
tìei,segr,eti 4eir uomo audace che 
afferrò lo scettro ;il 2 di dicembre 
mitragUat,)dp il popolo, per deporlo 
a Sédan nelle mani d'un re di 
Prussia^ .̂ 

II signor De Oassagnac entra Jn 
argomento, col dar la baia ai|)ro-
feti daV'passaio, abilissimi nerpre-
dire gli avvéniménti già compiuti, 
còl ri'otarè che cpàoro, * appèna'̂ fu 
messa in sodò T&Mà italiana ed 
appena fu tolto al papà il domitìio; 
vollero sùbito collegare quei odùe 
fatti alla battaglia di Solferino e 

,i È vero — pfo'se|ué Gàssagnac 
— è vero che, a ^prima \yista, le 
còse paiono'esser b' accadute ' cosi Ĵ 
tna queste meaesime questioni si 
presentavano sotto tutt-altro aspetto 
fìfetrànno 1859. Io serio in caso di 
poter; •mostrare che •• l'ifnperatofè^ 
non solo^non pensava' aWiirtità 
Oaltana-o alVdndehoUmento,dQlla 
Santa Sede^ ma che egli non tVO:t 
leva a niufi patio né J'una .,fqsa 

<f Lo,̂ ^copo che ,si propoSfM 
rimperatore, mtraprendendo la 
?;uerra dellanuo 1959,,̂ gra, m po
liticai^/a 'confederazione, cioè ifìl 
contrariò dell' unità ; é in,materia 
religiosa, J a presidenza della con: 
federazione devoluta al papa, cioè 
tutto il contrariò dell'indebolimento 
dellà^^Banta-Sedtìì^- ••̂ •-" ••"̂ - ' 
< >E ' qui, il sig.t̂ '̂ Cassagnac dimo-

sardo V fi le a veadicar Novara ; si 
vedea chlarp chê  il ^Conflitto non 
tarderebbe •• a pascere. 

« Ija questione'era nei seguenti 
precisi termini: rMstrìà aveva iu 
Italia 200.mila uomini 4^ iruppe 
agguerrite, Tauimazìone degli ita
liani contro il dominio austriaco 
•̂ era violentissima, e" le loro spe
ranze si volgevano al Piemonte. 
- « Era inevi,tabile che i"Austria 
assalirebbe il Piamente, o gì'inti
merebbe, per \o meno, 11 disarmo; 
RU iiomini polìtici capivano bene 
che ricusando il Piemonte ai pie
gare alle intimazioni ^dellAustria, 
sarebbe schiacciato da lei. Doveva 
la Francia assistere im'pèiséibllè à 
questo sàgMzlò del PieAiont'e, ̂ e 
veder la potenza anstria'ca stabiUrsi 
a Torino e toccar la cima delle 
Alpi? ^ - : 

«-ìjitìriinperatòrè^^ìsolvette difen
dere il Piemonte,, quando fosse as
salito. Nel suo piano di federazione, 
lungamente meditato, c .̂era {jòstp 
nei 4jerritorio italiano a ^utte le po
tenze tradiziÒiiàli é legittime; é.̂ K 
non volea scacciarne jl*Austfia^'né 
voleva che se ne scacèidèseiì ^Ple-

« Unìféjgno di' Sardegna,̂  sufiì-
cientementé forte, era necessario^ 
cuoprire la Francia Sulla'^uairon'^ 
tìera delle Alpi. 
hv • . I 

I ^ 
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: ì l * m getìttaie J859 la- rìsoii^^ 
zìòrtó^^d^inìfiìiSl^afó^divénrie I » 
«^afeiltìl.! nbstfi^mfóri ìion' hàtl 
bis^g&y dlìM^̂ m Ripetiamo bi^^l^ 

sèfto 'politico conveniente agr.Jta^ 
hani, e quujdi passa a discorrere 
« degli Ì7}(^ighi'rivoluzionari, che 
allindarono â .mp̂ f̂  
^'iif^-A:! ' ' " • . • , . < . , " , r * # i ^ T ' • . > •! ì. • n • IL 

e durevole sostituironoìjuo^itàideale 
e fittizia, nata dalle teorie pi-'̂ éĉ ón-
cette, sulle;quair si appoggia an-
q^^, brancolando, M ' monarchia 
italiana. » 

i - j 

prole' che disse'Napòleone ali àm-
bàs'ciatore aû tdaicfo'; tiel'^oléhné ri-^ 
èo'vimento del capo l̂l*aóno. Ap^enii 
chiarita da ivolontà decisa delFim-̂  
paratore, Drpi^a de EKyS fu il' pm-. 
mo a disapprpvai-e ^per-ta r̂aente Jl 
îsegup,(f̂ ;pa ,̂, gujeff̂  ,;n ,I^alia, i a-

ve^^p neJVarfimo il presagio chq 
n.on tarderebbero 

orzargUM '̂ mano. 
V̂ Dfòuyn de thùys, disse. all' im

peratore : '•«̂ ypi" eseguirete i'vòstri 
disegni' mÙitarV;;''!* Inghilterra vi 
laseierà fare, nn grazia delle* sue 
opinioni^n?eligìose, 'che, malgrado 
vpstrOj andate .a ̂ ifavorìce V IftC&is-
^i^^uou si muqŷ jpài per fare-Kapr 
prqsagUa all'iA\i§tci^,j,sua.rivale in 
ttje;ite;Ja.^Pru^^ia T î̂ parfà ^QQI-
mmt M!MR9>.Per.gelosia,M^ 

"mania. *% vittoria delle armi sarâ ^ 

' . 1 • 

lamente questo discorso e non volle 
discutere-T^^li sentiva tutta intie
ra la forza di quei ragionamenti, 
ma in quanto al giudicarne, dove
va necessariamente avere un cri
terio alquanto diverso-t4a qiiMlo 
dell'ahlico suo ministro. 
^̂ «̂ Inspirato dalla sua ragione e 

dalia siiOTealtà, non poteva ^adat
tarci ad^ îsàmmettere, per antìBpa-
ziòné,"errori e ingratitudini che 
sbalordiscono anche quando idoró 
efiettì soh' provatl&%Kpèzzo. Po
teva egli mai supporre che W^ie-
monte, sul punto d* essere invaso 
dall'esercito àtistriàco, &/̂ d'eSéer 
salvato e iWgrandìtò da lui, npnsi 
conténtérebl^e^del possesso della 
Lombardia e'voWfebbe ancora stf.ap-
pargli Firenze, Venezia e NajpoU ? 
Poteva egli iTìai: dubitare che ,Upa 
pato, niàhtenuto iti possesso del 
suo territorio^ e investito della pre-̂  
sidenza onoraria della confedera
zione italiani aggiungerebÌ3e an
cora nuove difficoltà a qiielìe lìa!-
turali che dpve^ incontrare T ese
cuzione ,dei tra^^a.tó/di Zurigo? 
^'Sénza dulibio,' i ia^i han dfito 

ragione al signor Drouyn de Lì^uls, 
il quale,, ^on (^mV9fd^de mllii ri-
mnoscenzaj n4, nella isavi^ezza fi) 
degli 'italiani ;>imâ non ,può negarsi 
che nella: i penisola noni ci sièno pa-
0cchi-^ cittadini,' i quali, illuminati 
dall'esperienza,^ pr^^ebberò^.là 
confederazioneaiiimaginata da Na-
PQÌeone, Ili, ali unita pexicùlom e 
vaciUafite, staf̂ ihta, dagWt^i^pistt^ 
y,impero.del bŷ pn sensO; non è 
impero d'un giornp, e la Provvì* 
dehza sòia può sapere se l'idea 
generale dell'Imperatore avrà il 
Suo dó.marii, » ' 
'"'bosiìT' signor ,pe Oassagnac. 
-K questo fia suggel che ogni ,uepiO;Sganni, , 
' Che ne dice il Giornale di Pa» 

dova? • 
nL)' . . - . , . . • „ • • . , - ... 
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• ' n - 6 settembre. 

•J 

posi pure per l'Asilo Rachitici da 
DQco istituito. Valgano invece quest® 
mà^ parole. 

(C.)1^^^ Ho, lettori cortesi' del Bac-
chìglione. noi qui non siamo tutti 

nelpgìornalis ; soltanto si ; poltrisce in 
quella benfideltissima inerzia che ca-
ralterizza le nostre città di provincia^ 
. 9} vegeta po|iticarr|ente «nch^;^p^ 
noi. Passato il pfirÌQ4p À4\o elezioni, 
è molto se occorra una volta ogni sei 
rmà che ì part i l i si .D|3ftnMtlinq,'€^ 
r* pure qualche cosa vien^^tto, è 

V Associazione Popolare Progressista 
,ĉ UeUa che SI muoyoj mai IMccaaemta 
•Costituzionale. Rimangono i giornaU-
s'tì a battersi tutte ièsettìnaane... non; 

» 

: La piazza Signori vide partire hmo-
n.a p.avte deV Bî oi poco g^n t̂ilj in.qui-
Uni del torrione carceri. |i,à hdojri 
trasportarsi 1' Archivio Ipotech!^i5,^|| 
post^yitó qwale sipiaprirà rantj^( 
Oollegio maschile di ; S. Anasta^U. 
Aftlì Scalzi invece si > fabbricarono ì« 

I . \ • ' ^ i 

Ki nuove prigioni. Cosi il prefetto 0adda 
è giunto, a ridonare à .yeron» uno.dei 
migUon suoi antichi istituti, t. 

r 
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aita spada, ma ad a'rticoletti di una 
polemica piccina e seccante come 
l'acqueruggiola fredda e.cQntihisa, dèl-
Fàutunno ìnoltrRto;;iiOoriseguenza^ dì 
tale polemica noiosa Sohò 'i 'procéàòi 
per divffamaziQne ed ingiurie, noiosi 
ancpra di: p;ù,.e ne, ^veaupp ^inoi^ 
buonnumero^termiiiiLl^tuUi con pon-
dh^nne; Foraé'H^'pidiipVGcfflvàno-di 
far^cè^^re di M^6^^%1nfeyMsàtitì 
diatribe ed ,u fioccar delle querele.... 
ohibò ! tanto per togliersi il gusto d! 
^eder multato il* avversario^'ciascuno 
de' noBtri giornalisti'4ontinner&' ad 
annoiare la é^^l'i^ia ed u buon pùb'^ 
;W\co •che.̂ ^paga: e'̂ ;clìG:̂ f̂ î- ^ 
cvHe l ̂ ^comperanp,mi v^ientieriMìfil* 

Funziona egrègiamente T Asilo c[i 
Mendìbità, ancfi' esso dì recente isti-

3 I ' • --^ I T ' ' • -

E con ci6 credo di aver esaurita ÌR 
serie delle poche novità che dalì*iì!tì*-
ma corrispondenza m poi si sonò^-
irjtìcàte tra le mura nostre. ' ' 
"^'Quelle' che; ho dìiné^tickte leggetele 
net'volfeo C<i¥r%èreyehm'hm B&ki« 
pre ottimamente. Un'aìtira voltft''c@r-
èbera' d'essere mi^W'^^Jìl soferte?'^ 

* • * • < : ' ' ''•• -' l i ' ' •• - • ' - - ^ ' - • • ' " i ; ' t . • ; - ' 
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Jie, invece^} ancue dicendo' cosà da 
chiodi, i(e fio fa 9BQ3sp),iiìp,nvaumei\t^ 
mai'4 uà;6ttoniàiilv Verona fìJR'eii|elfl;,!na 
p R i sa cHb Contì^tò'eecÓfó«perverso?!^ 

' f - ' 
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^^/t^ 

••^g^©^ 

lungamente, innaazlji impgnarsi 
nella guerra del 4859, Sì disse; e 
fuicped^lp a queir epoca cbe; glî ^ 
attdntatl^ai Piànori-e^xi'Drsìnì cori- ' 
ttibuissèro a risolverlo, ^pif^^calj 
mare; 'dòr suo irftervehtC ì* ir)fiî â . 
ùone degli italiani..Questa è una 
^^^^^fffpola. X <}^e,,^tte|i^a<i,jl 
g9l̂ |irarAO,;,pr.odu,ŝ ero nuov,̂  i;rer 
splutezze, nell' animo dell' impera-
tòrej e gli fecero temere che;_Te-
saltazìone rivoluzionaria vfareBbe 
tutt'altro che 'disporre 1 '̂Italia a 
contentarsi delle riforme poììtfche 
^̂  a 8«@ffirsi daW^ìorie • ofĉ ffia 
aelle sètter 

Giorni sono, Lièbknechet, il depu
tato socialìstaftjiil -fìàriaménto^^edesco, 
l ^ l ^ ' ì m ^ j;j^igo^.i:;mi^|tfipiìf^re;ì;?a 
Sull'attuale situazione politica della 
Germania e .sul socialismo di Stato 
Wfrt^ci'pe'^di BismaVÈ.' ^ >̂ Â 
j^rlIii^^bkpecht;ibakdet.to,;;,frau),e; altre 

* 
•'' r/1 r 
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Quanto alla vita cittadina essa si 
spiega medioGi:ementeriIa nuova' linea 
di ifam-03ay (battezzato anche dal no-
^9. P*>P»lA"î ?|4}i:|f̂ tura per .trarovài) 
fa-.furori. Cotìvien Vedere, alla (Dome
nica, come'quegli elegantivfvagoricim 
sono presi d a^ ŝaito da gente che si 
recala ;à'. Michèìé, S: Martìno^o pie 
m là sino a SamboniiacioI 1 binc-
chini,.^Iranòf^pelie ^Unestre, a'^J^|g| 
cano alle ̂ spranghe, hefft^nho d^̂ ògnl 

6 settembre. 
'SuaMaestà coV-?s«guito^e*^aScdtòpa-

ĝtìl̂  Ip̂ f ̂ ftV-î irèfèt to ̂ *C (/fercg % r tótma 
ìiéì ttfUr^rivatS giunse ier mtófcfrin 
àllé>6 e mezzo a questa stazione feV̂  
tbviaria ovia <si trovavano^^d^'1ftcbn-
trirlò il generale màrè^ese Palla-vicini, 
il riosWo SihdaQai',qa Giunta is (][uattro 

r-i-r. 
^"J î'J^?!'] . 

Si trattenne con loro circa vepf 
ffi^ti ,̂ ecaifidosi jos^ia, c o ^ a r r ^ s a 
dì corte, al castellò del Cattaio, psa-
^a«-^,9,.m\.E*esq^fral|,ji^nc.ere,,,^|p^^ 

* • • • T V - ; ^ I V ' . '.J.1 I. '^•W.UJ^-, 

toiav 

ornate di fiori e di festoni di colorì 
e mtrecc! diversi, erano gremite di 
signore s- > 

' • ' i l 

.'̂ Ei 

ben più terribile delle'i^^é'.Aiipte 
prodotto uno'sfàsciam'eritò poìiticc^ 
avrete accelerato? un fimoì̂ iramto 
llĵ ralejnChe non^yì sarà po^siSle 
pprjT^neggiare uè àirigere.i Con l'ec-f 
c^^r^.^jito, degli anitpi che VQgm \U 

pi e. papa .andrwo a calataselo 
le tendenze air unità e,alr indipea-
denza faranno necessariamente rin-
VÌÈòriir^er i'ÌBdébSffiètoo ^̂ dèl̂ i 
l'Austria, le rn^hti "esaltate riòn 
ldScì§î ànno Jó¥si1|flM^yf%'cM^^ 
ài 'diségni ' gij s%gi e; mèglio pert-

•i%: 

r i f .. •• < 

a La guerra di Crimea avea 
creata uria^situazione ' assai\felice 
al governò sardo, |:gli,Jnspirò una 
attitudine più férma.nel proposito 
dltraffrenare in Italia responsione 

( • ^ 

sati delrmondo, 'lìivecó*'di ^trovare 
in Italia le fòndamèn'ta sòlide, sulle 
(̂ uali sperate inaugurate le nuove 
i|tita|ìoni, troverete un ,.terreno, 
®H|b, sconvolto, senza consisten-; 
?a,,; QJò̂  che sovr* esso avrete edi-
ftc'tìòjTrQvinerà con gran;fracasso, 
nel momento, j)reciso Jn .4uit;ilih?i 
chérà r appoggio ejlfjffstigiò della 
vostra ^presenza e delle baionette 
dei vostri reagimenti. » 

© sulle casse dì pensione per laiivec 

lavoro,,avrebbe, introdotto in G,rma-
nìW^!i'i)ir®?i^m^^^cìfii^^^^ 
crede peiò cHafiùria jih^iKé''thì'àsiòw^ 
tedesco, Un uomo, isolato, ncn.si tro-
vUMn c()bdi2fòHi lii 'àippire'*'ì^'èfékW-
tQgc^gla^Np ^diiuria^l'ivÒluzione. BVao-

tutta la nazione. * 
Bismatk, su questo terreno, vince* 

t4bbi^r sedfoìtEie'alta sua voltai Boclali-
St,a. |M ,̂per,,̂ is;qe,n^«r6„,aìf̂ £?j.̂ li;: popo
lar >^^,'S^"^''M'm^ r.lm^ .^'^^A}^ 
sàfliahsmo, eopprimar© Ibf'statò mili-
tftre,ti;Qgnc\ànnarei|khuna.parola.. it'uAto-

Il isocialismo pre36ntem:ento si tro
va ancora nell'infanzia, né pud^|àèr© 
tirato, sU;;̂ pn prezzi démòcrancijfe^^^ 
ffò irprincipe,4i,Bismark che ha ìstinfei 
dispotici, farà un .fiasco completo.,Nes-
|||n,;fiociab3ta si recherà da |î i a ba-
ciarsEli la mano, quella mano ^he' ha 
fìimati 1 decreti contro isocialisiiv E 
costoro non menci* amteranno^Eghno •: 
prenderanno tutto -Cì'Ó che ad éSsi do
nerà ma chiederaruio .sempre di più 
Qflo^tinner^nnc^, la,lotta.come iacris? ! 
sliani delU chiesa primitiva, uno a che 
non rimangano vincitori, vale a dire, 
fino a gJ |̂i,rton ottengano Iwfto quello 
qhe ì^anup diritto di avpre* 

sòrta anche ó̂oti grave"piencoÌo.;i. e 
noi si ride,,unchè non avvengano di-

Iscrrazie,, ,come pur troppo qualcuna 

L 1 

I nuovi Consorzi dì irri^azi.Qnì AHo 
;Af i;o eJ^iwliaFi iPrppe^orio . be%;.: Ù 
primo,;^però infinitamente megli|f4el 
secondo. Quello''dhé iitiVece resterà 
Ber* molto tempo un pio desiden» dtìl 
smdacp Camuzzoni è il Canate mdu-* 
Btriale. Ma ài questo argomentO;,avi'o 

quando il re entrò in paese questo 
corpo di tnusica unitoai per ik isiré'd^ 
statlza^^dòilo di Carfani^S?'Gior^ìo, 
ìn tdonò 'nHhd'mle: ' '''^^- '-'^'^^:'^ 

Le carrozze ahdiVanó ài'trotto per 
rri'óclo''(IÌie un pop'òìkno ébbéiempé di 
porgere una supphca a S'. M»"̂  ^:Ì' ' 

Smchè al Gìittàib ebbe luogo la 
presentazione degli-utadìaii e'stfòrî - le 
hné divisioni si 'schierarono ^^tìlNìiSé 

Il re col generale Pallavìlìnij tutte 
le rapjirescntanze e numeroso seguito 
alle 8 si recò sul coUe di Lìapida di 

.smf^ 

A ^ ^ ^ ! 
larvi ancora. ' j 

• 
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La città va pigliando un aspetto 
più elegante pei contìnui restauri alte 
facciate delle gase, imposti dal^|luni-
cìpio. Peccato che l* applicazione del 
prcs« : partito non siii^^giÙMg^uerale, 
Amèrliftiifihe^ come in ̂ g r t i f̂PS**^ 
d* Olanda ogni proprièllliò dovesse di 
10 in,40 anni rintonacare la propria 

vcasa. Ma già tutto un poV alla volta. 

se 
SU 

fu allora che ;com^indavGnoJ^pi;imj 
gpah dattacco al,ponte di Rivella, 
ìU str^dS^'pf^viiicialW da' Pkaovk 1 

.tìànsSi^St^ Ìott:^^yi"fe^^WtiÌÌ,r4 d à 
viva, al rombo de! cannone s e M 11 

ragore dèlie mosehetterie, è t n ' o r a 
dopo la battaglia ferveva attorno ai 

•4 

-•via 

• •'H^-l 

l 'J I I ' 

}%'?.r^i 

• • , ' . : | 

m 

• ^l J - r i l 

.-= 
^ 

I - • 

':'/i-i4^--

» « 

«jl^Umperatore ascoltò tranquil-
In 

'il' 

Avvennerp di .flHlAS'^^^* * P**̂ " 
ÌHIì*stggi ai^aiardini Frp^btìUiani. ed 
AportilSi^éponchè al Collegio femmi-
riììg^'tìegU Angeli, e vorrei avere il̂  
giorna le intiero a mia disposìzionio 
per dirne tutto iì bone che merituno. 

•fi. 

Il re dall'altura di Lisfidà dbrnin 
ogni punto dei campo di battaglia: 

Circa le undici uno squiUo di ìrom-
baripetutp di colle in colle fece ces
are il fuoco.^In'quel punto Sa a*'dì' 

visione operò la'̂ èua ritirata, e là i * 
prese le posizioni' àtìtra'tìdonate'' dal 
nemico,entrò in paese dirigendosi M 
est 'di S. Pietro MooVà'gnon e sten« 
dendo i suoi accani'pamènti finW a 

.JV 
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del comune di forradura, frazion 

Verso mezzodì i! re fece ritii?ib al 
Cattalo. • 

±•1. -I 

^•ìiM f- %--

I'--

Ambe le divisióni nllm^fperàzioni 
1̂ .. manovra $piégaronò^-fermèiE!Ìa e 

ontia d e g t ^ W ^ g n ì ^ J è , sicché il 
rQ^^jmaee pienamente ^d i s f a t t o % gli 
jfdciali; estèri isproSaerò : pure tutta 

loro compiacenza nell* ammitÉire 
^He ed il valore doPàfcro eser-

cito, ed in ispece dei bersaglieri. 
Ho inteso con molto piacere da vari 

Ifiicì&U superiori che anco la milizia 
mobile si é W portò in modo jjidevo-
Uasìmo. 

Come avrete pensato,;4kttccoglienza 
che ebbe il re da noi fu spontanea edt; 
affettuosa, perchè parti dalcuore dal 
popolo che nell'animo porta sempre 
i ricordi di Casa Savoia, e per
chè'noh ebbe da nessuno 1* impùléo: 
fu;icome voi dicesta, degniiSe virile. 

•,w 

i'JLMiluminazione di ier séra non èra m^ 

1̂ -1̂ . 

t : 

" 1 

r •' 

,1^-

?^'.-

• i 

IWpendiosa; ma nondimeno di molto 
^^ffétto e decorò. Vennf diretta dall'e-
gregio signor Bréda Giuseppe di Eàte, 

m^ ctìi è debiio' tributare ogni;,ringra-
siàmèhto ed eiogiò. ' ' 

Durante l'illuminazione l'ottirhìiimu* 
«Ica del 40" 'Rallegrò la .popplazìoritì 
venuta da ogni parte, e quando con, 
(quella maestria che le è propria essa,̂ ^ 
iiituonò l'inno! reale, quella folla im^ 
mensa di popolo che da in cima in 
fondo del paese s'agitava, gli applaiisi 
SSppiarono da pgni parto lunghi e ffa-

gorpsì. : . . ,^: ^ , ; , .. 
Anche domenica sera vi furono sin-
V • : * - - : • • -

cere ovazioni ali* esercito. Battaglia 
pj^i^aentava, un.asiJptto insolito e una 
tiya. aUegrezza,'̂ •tl^^^pa^•iva da ogni 

t u t t i i.sol 
versarono, al dopo pranzo, 
vie laterali al naviglio, ê  la musica 
del 35* suonò molto bene per due ore 
in piazza, daranteda^modesta ma gen-
iiW illuminazione del ponte princi-
pale?^is^'.^^ •'•'• ^ ' '' 

lei&|il nostro corpo filarmonico in 
«a a quello # • ' Carra^m^;S. ^Giorgio, 
QOtt^torcie ia vanto ,^^^ jil giro del 

se rtìcandoai al castello Wimpffetn* 
dal generale cPftilaVacicy,!^ ftggtadi 
Ja cortese'ed affettuosa manifestazio-r 
sse, attestando la gratitudine, dell* a-
àìmo suo nel modo più lusinghiero;; 

ì- della, 2* divisione si 
nelle due 

fMU; : ^ ti 

' -

'•^•:> 

^^^Secóndo il ripaitp delle 'operaiciónt^^ 
atabìVìto Ì)1èŝ  questo-1* corpo d*tòns^-
*̂  nryarwranno luoffo conferenzg^^o la, oiref a^vranno luoff 
sDòstamenti per rinforzare la 2" divi 
^ione, e domani la 3* manovra di dt-; 
visioni contrapposte a S. Pietro Mon-

j . ' . , 

e sa lpatoj^ /e t ì le asportarono via 
I ohioggioUìì venuti a Tr*ìeste,'de-

«ncìàrono il fatto, etiii|éiiAutorÌlt^à-
rebbero pj'bmesso dì procedere tosto 

nello ihvestiffàzìoni. . _^^ 
j t • • • • • • • - ' • " • ' w ^ ^ ' •' 

: E inutile replicare quanto siano do-
plorèvoli questi fatti, ^ o ^ e aia de-
siderabile ébDilno^tìna volta a cessare 
àeì t u t t ò ' ^ e i tfi-lSràdo, che han fàttf 
parlare di sé altra volta per simili 
bravate niente afiatto lodevoli, do^ 
vrebbero sapore alla perfine che non 
son essi chiamati a fare giustizia som-
marja],con viotifeo e mìnaccie, ma 
spetta alle Autorità a ciò delegate di 
colpire ì trasgressori, se trasgressori 
vi sono. 

. I 

n 

j 

tagnon 
4 

Stamattina il re e il principe Ame
deo si recarono con seguito dal gene
rale'Pallavicini al castello Wimpffemj,;; 
facendo poscia un giro d'intorno ai 

colici G îl'S"*̂ ""- ' 
VAI tocco ricev^Ue le autorità poli
tiche ed amrriinietrative del luogo,noa-
chè quelle di Monselice e di Este. 

Alle 7 di questa sera vi sarà pran-
&> di gala a cui, intérverranno;ji|Rap-
presentanti Esteri. La musica del 40* 
farà il servizio di corte. 

.iC*y^' • l " 0io, 
. • ìiu.-L^-'.ri.""-

1^ 

SGràie ai 
derive rindipendente di Trieste: 

i - ^ ? ' _ " ^ 

i questi giorni, nelle acqtfè di Gra» 
i i ^ à i sarebbe commesso un nuovo atto 
di violenz^^ggntro i chioggiotti. 

La cosà | | | u m e gravità per gli au# 
tori dell' ag|ressione, in quanto che, 
a constatare la distf&a delle •b|,s:|jhe 
• p e S r e c c i e di Chioggià^Mlla Costa, 
ai trovavano sul luogo Autorità por-

i ^ r i e , italiane. " , ' . 
Ecco come ci vien narrato l' acca* 

«luto: 
Martedì, alle sei dì mattina, alcune 

tarlane pescavano con le reti calate 
«d un miglio e mezzo dalla costa. S 
aii^i^liatto sei barche guidate dai Ora-
desi si staccarono dal porto e mosse-
ro verso i chÌ(Ìgìoti; quei di Grado 
una volta raggiuntili, lì minacciarono, 

- • • 

Feletto Umberto è stato funestato da 
un truce misfatto. Nnn sappiamo per 
quali 'motivi un oste di quel paese ferb 
gravemente il figlio, inferendogli liri^ 
colpo di epitelio ar.collo. 
' ^©raaoinn. — Si;tecava .tvel|f7Hya0.4 

èosto un individuo di Povpletto presso 
Blasoni Francesco detto if Magro, per 
consultarlo e sapere dà esFO quali 
fossero gli autori di un furto di sala-

^^ifèdi^allri commestibili da lui giorni 
prima sofferto. Per tale titolo veniva* 
no al Blasoni pagate lire 2. Essendosi ; 
constatato che il'Blasoni aveva in tal 
^uisa truffato altre tre persone, desso 

*a!lSt^S«RHRCÌato, aU*,^^iitoptà giudi
ziaria. ,. 

^.A; 'tnkò: 30' sèttèmljre |)#irtó|dreàta" 'H'-
perto il concorso'al*^f osto di maestra 

[ementare femminile nella frc^zio^e^di^ 
armesjo coli* annuo onorario di L. 400 

in rate posticioate. 
'';'imB-iii;'^^.-Firio R I ; ' 1 5 ^col^Htè^'è 
aperto il concorso al posto di maestra 
in Comune di Mira con lo stipendio 
annuo^di Lire 600, posto che non è 
stabìfe^se non dopo un biennio di pro-
W.ij'setapi^gòn fecoìtà àUa "Giunta 
d! destinare là maestra elett'à i'n'qùà-
lunque delle scuole ed Aule comunalK 
*fi^tJl 1 corr; jn Osoppo la'^guardia 
campestre OòsaniBiagio^ rimase gra
vemente forito da un coìpo del pro
prio fucilo, che gli scattò àccidentai-

;.;tìf:̂ s'©wS@®.si?!̂ .--La Gazzetta accennj^j^ 
ad ijjafgfayeri^ttQ^i^j ' 
, Si tratterebbe di, persona che tro-

vasi per ragioni politiche sotto i n-
fl&ì>Uìi W t l i B f I t^qualo^robi-
bilmétìté si farà un dov«r̂ ft.4i mostra-
rè'di credere,.d'aver â che fare cotì«-
una specie di nihilista..,f-r A questa 
persona non furono recapitate in bra-
^IssìMriasso di im^^: ben (Quattro 

l e t t e re ed u l t imai^n t^^a t i i4y^a .g l& 
tolina postale, provenienti tutte dà 
Oonegliano, — ciiitS veramente poco ^ 
sospetta come centro rtvlilùzióriàrio. 

•^'Ma person'à diehiaraM.cbie la sua cor
rispondenza y^nne dalla polizia inter
cettata alla posta. 

fanciullo d anni §, Pensutti Luigi,-; 
astullandf^si con "fiammiferi pressolil!? 

propizio fienile, vi appiccò J l fuòcoj 
producendo al proprip^p|to_i non as
sicurato, un danno di lire 1390. 
^._ VcasfQxia, — |E a Venezia Cristo
foro Neera, illustre fondatore della So . 
cieta geografica italiana, nomo di e* 
rù'dìzione straordinària, di meMHa 
fenomenale, di ingegno^,,ppdercso. 

-7- Il dibattimento del processo Co-
lauzzi s^^ che doveva aver luogo ieri 

i«f?̂ ;̂ fUi rmviato a tempo indeterminato. 

i*-3-

Ma ciò che: può rìnscire^inlere?!san-
>e è il sapere che utìl felW^ilè misura 

, pel 1879' contro il celebro ^;|)ihilista^i^ 
che dóve abbàndònure Ginevra. *, •' -, 

L* espulsione allbrii fu motivata peî  
irregM^ità ; ^ o c ù ì n e n t i ^ a i Ì P t i 
risulSva di aver àssdWto il falso tMÉ^ 
di Lefiiasckoff.^r'Tuttuvià quella mìsuì^à 
-. ' i » ' ' ' - - • • ! ^- Il JoRnBIrHBSL^^. ' i n L , ^ ' -.- i . " S p i r i l i ? * » I L • 

indica poco veWe ritirata f w irtter-
*1èèMorie ^ì%ospicue persone di qu'^lla 

città, e il celebre agitatore russo fece 
Iritorno a Ginevra. 

Il principo Krapotkine era cugino 
dì un personaggio ufficiale, governa
tore d'una fortezza in cui erano in
ternati i prjgì̂ j).niert politici. I cattivi 
traUumenti che il governo inflìggeva 
a quegli sventurati provocarono la 

*Ìua mórteriJèrilhilìsti lo uccisero. 
, Il principe Krapotkine, doppidi aver 
servito diversi anni nelTesercito l'US-

• ^ ^ I 

' BO, fu arrestato a Pietroburirov cioQue 
anni or sono, sospetto d r i v e r proso?:* 
parte attiva alla tjpiropaganda rifflu-

• Zionaria. 
f Per due armi e Mezzo stette chiuso, 

in un caicere cellulare, donde riuscì 
;: ad evadere grazie i stioi amici poUti-

oi e .alla connivenza di alcuni sórve-
gitanti. 

Con un falso passaporto uscì dal 
territorio russo,'sotto il nóme di Lo-

,,^dstìkoff. e^si rec:< '̂iH^1ngK!ltert-a;^d^^ 
ds "si ^^!^tjfsa,;poi*'a^-Ginfvra, quartiér 

,generale di tutti ì rivoluzionari, dei 
qunli egli e u capo riconosciuto. 
: Ma bisogna cbnoscere gli episòdi 
di quellaxevR^ióno»; per-farsi un' idea 
dell'uomo e dei partigianiì'che hanno 
giurttto la distruzione del dispoLìsmo 
in Russia, ^ 

Un giorno Kraprftki'nei nella cella 
del suo carcere a Pietrobutgfo!,' i'icè^ 
vette,/dentro la ,;,ruziòne di pane un 

igliettmo dov era s c r i t t o : " . ! ' '!)• 
^^ QìiandO udirete suonare il pia-

à^noforte della casadi , facciata, : chie-
deté^^ifuseire n^lla.jO^rte.,^, . / 

Krapotkine non comprese^ nulla e 
eli era sconosiuto r autore di quei-
ravviso misterioso. Fu tre giorni ap-
l^éè^l:éil mezzdgiòmb eh'fegiì intese 
ad un tr-attio^Uuonb anriuncijitb: Tò
sto fedéle ali* avveVtiitìento, chiede d^ 
M e W ^ i r o di"ì\k53é||io.'Appe^^^ 
nel cortile, guardato da due feéiT(tiiÌBltfe 
vldèf schiudei^lUia grande ; porta ideila 
prigione, iperdarpasso ad un enorme 

! carico dì legna. ,\ , ; , , ; 
'I cavalli ei sforzano, per àùporà're 

una* leggiera Éairta sotto JX volta.'Ì( 
Conduttore, li ^i»inge, mtw^fcsse^casò^ 
fosse fatto"apposta,' il pesarìtè' SaWct 
si rovefcTOli; ed una' valanga di pèzzi 

'di Ifegf̂ ó si^^^rg^^appértutto. : '' 
Istintivameiitejl principe Krapotkir 

pG corre verso la por.ta. Al moraen|o 

con-

• • ^ * 

• che si è dimostrato le cento volte nelle 
famose e lùiì. abbastana^iW^é'eleJbrate 

Igjestft di un doUigato contro grìnter-
SSaziowaiisti d i b a t t o - s- >•- ,^;^. 

< ^ t ^ p ^ ^ f f > " i lettori che^stretta 
al ò il ore, c h ^ ^ M d ì o tutta, lungo le 
relfif ohe s g ^ ^ i l profondo ebbe a 
provare un delegato >— eh» potrebbe 
f̂ì*a parentesi essere lo s t esao^^^an-
do ieri sera, passando per via^* Bar
tolomeo, vide sventolare dal poggiuolo 
d»Ìralbergo la Croce di Malta una 
bandierairossa. 

— Perdio! — esclamò — Si 
giura las&ù ! . ; 

Si accertò die nelle tasche ci fosse' 
il revo^^r ; arricciò i ba^,, ali* insù, 
piegò il cappello sulle ventitré e coU 
1'aàpett<^i%1!n generale che muove 

; air assalto', enìtò nell'albergo. 
La figura pacifica dell'albergatrìce 

parve sospetta al feroce delegato. 
-—Dove sono? — le chiese. 
— Chi'? 

r ^ 

— I rrrrepubbUcani. 
—- Ma qualr? ,yr . ; - . ,, 
r̂ f Quelli che si permettono di e-

sporre dal suo albergo dei segni di 
rivolta. .-•- .. 

— J[3 |̂i,mift,8iJ>ergo? ma ella sogna... 
-i-. Ah I sogno Lri.i,̂  quella bandiera 

rossa che sventola al poggiuolo. 
, :— La bandiera..... chiese T alberga
trìce e giù in, uno scoppio di risa — 
ma è la bandiera del comando della 
2* divisione I ,, 
:j;ltlidelegato comprese la figura oca 

che faceva — salì sul poggiuóìoi-*-
lesse la scritta della bandiera, ohe ac
cordava colle spiegazioni dell' alberga
trìce, e se ne^«ndò mogio mogio ma
ledicendo in cuor s W alla scelta d'el 
colore fatta^dal comaMo deìfa 2* dì-
visione, i 

» 7 -

Stesso il resto della legnaj , cadend 
con fracasso, forma uriiàL barricata fra 
,lui e 1 guardiani. Due colpi di fuoco 

#imbombairo!n^, ma' senza féWi* nessu
no, e Krapotkine sano e salvo si trovò 
nella strada. ;<,• ,.,r,.\ 

Uds^availo cosacco 1'àspettavàlàlias 
.porta., Egli saltò in sella, e partì dii 
'"galoppo. - :,•.• -li ,:iu'--m 

'ì' 

1 J-\~, " '^ i l -? , ì^f i ; i f :^&'^ 

t ì f l t i u n i 

1. 
• . r , -1', --ij ' l^z'.itS'^'-
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¥®rosAa. r r Leggiamo'nell' Adige: 
In un paese della nòsti^a (JVovincra 

%̂  mugnai s'erano messi d'accordo per 
defraudare it governo dei diritti che 
sU spettano. 
** E per rarglio ritiscire^nella cosa,*;©! 
^o'der'e, diremo cosiìil''irnpópità, si as-̂  
àQoiarono ad un altro mugnaio — il 
aliai muernaio poi sarebbe nientemeno 
che il smdaco del paese) ji- r aiitire 
par#^clìè'"^ià'dur^^^^i-^'paiche tem-
fio. Ma óra'sarebbe stata'scoperta la 
frode. 

Vedremo che cosa e* è di vero ;in,i, 
quello che ci fu narrato e ne terremo 
informati i letWi. 

^ ^ A njT E ' • - -^ 
—^ fTT^, 

KEAPOTKI 
.1.. 

' -

;-:'î f|a€n î*^ntò ' Il ITimes'racconta la stofia se 
ìhtoVno ar principe Krapotkine, testé 
scacciato dalla Svizzera, la quale storia 
per quanto abbia del romanzesco, si as
sicura essere rigorosamente vera : 

In qfisti giurai y^ ® ^ " ° molto: 
rumore intorno ài principe Krapoikine, 
pel clecreto del Consiglio Federale che 
lo ha espulso dalla Svizzera, e RQH è̂  

umancata una protesta di molti citta-
dJnJl ; svizz^fi che hanno qualificato 
qUftl decreto come degno d'un gover
no dispotico, 

.1, 

Alle nòve in pùnto il Re è arriT 
vato a Porta S. Croce'^^^va^quélla 

• • * • ^m^ 

port#^onde quindici anni avantK 
era entrato il primo vessillo a tre 
colori. i 

La campana dei Municipio Ifi-
nunzio tosto coi suoi rintocchi 1 ar-
,|ivo dell'Ospite Reale. 

Peròoi:*rèndo le vie indicate dal 
municìpio, lungo le quali sì assie-
pavà una fòlla festante, il Re giuria 
se alle 9 e tre quarti in Piazz?^ 
Pedrocchì. ,. > 

Cavalcava uh magnifico cavallo 
'baio chiaro — 16 circondava il suo 

I - r 

stELto njaggìore, e lo s^guiva^p^molti 
cavallerìztf e molti equipaggi, in 
cui notavansi tutte le autorità cit-

^ladine. ; 

•' i\ 

m> 

•^^tim^È^^ a*-
- Il Re, in mvisa^dà generale, pro

cedeva ai passo e rispondeva ctìj 
e acclamazioni 

Qii|,lo,zelo.I 
I l «nese 

0 ejit^^ati n^l 9.T) m^serdell*^nno, 
crediamo che non ,§arà discaiìo- il'tltf* 

r 

tori il sapore l'origine der nome che^ 
porta. ..(MiA - .i';.-̂  i'/\-\:.; 

Gli Egizi lo nominavano il paophì 
e i Greci «rfl£,dj*D*niom, volendo in-
dicare la situazione del sole m questo 
mese, cioè requinozio. Il itpe8e4ì set-
terâ bf̂ ^ era il 2,?:.d(i^'annp, egizio, e 
il:3.*^l|el c^lendai^^l^iiies^. Roi^Jj^,. 
Iqirimfile da quell'ordine e:,net fece 
Hf|7?|fmese dei^Romani,.derivando dal 
numérO'H nome stesso di settembre, 
che; Cesare'gli conseryò. anche nella 
sua riforma del Calendario. -

I l , - ' , 
1 1 ^ - L 

" Il alleale home; dì settembre,, viene 
''aal*ptim%ro 7 che m sanscrito dicesi 

saptan (sàfita, vedico saptà);t Questtò 
parola poi nelle diverse lingue{ìndo« 
cermanicbe, di suono consÌmile,.,At? 

Mesta ,il Jfgame di molti idiomi fra di 
gls r̂o corno, si,ripiova prendendo lo zen-
dico haptan-,i-rai^mèno |«^tn (tema 
evtan)i;lil greco lepta, il •latino sep??* 
tem ; il gotico sibun (dal tema sibuni)^ 

•ilj lituano sepluni ed il vecchio slavo 
sldmi. La finale hre proviene da una 
radice sanscrita che significa rivolgi
mento, per cui settembre suoriérebba, 
settimo rivolffimento mensile» 

|r-C,|l^ ,1 J 1 - 1 

^ -posi parimeritì la nostra par.ola an
no proviene dalla radice ^ans.crrl-^ ^m, 
andareì;foosicIiA ; nelle lingue i celtiche. 
annusìda.aranus,non vale anno ma 
tèmpo, poiché il sanscrito iamasa ha 
lo stesso sigriifìcaito. Còsi pure nell'um-
bro là parola zicolom (seculum) prò-
viene dalla radice seC (sanscrito sac 
dàv^àa¥-andare, seguire). Questo mese 
di^settembre è il 9.'* dacché comiuciè 
a contarsi dal 1 gennaio.. Setto.ip-
bre è entrato in funzioni cogli onorr 
della stagione: colla pioggia.. ;„. / 

di scuole pratiche dì Agricoltura. Gif 
esumi si di^^pno il 17 ottobre pros
simo in Roma. II termine^llile per la 
pi^esentazione delle domande scade il 
30 settembre: tìorrenté. Lo condizioni 
di ammissione e lo materie d'esame 
sono indicata, nfdl'avviso pubblicato 
nella GazzettaJJI^ficiale dal 2 settem 
hre corrente. • 

F e s t e , — Fu pubblicato il pro
gramma delle feste. Lo riprodurremo 
stassora. 

If̂ a B l l i l i n t e e n i i o | ì o l a r o di 
Padova sarà chiusa, come dì consueto 

,jjn questa stagione, per djeci giorni, 
cioè d a l V a l l S del mese corrente, 
inclusivi. 

Wot tmtM che riscuotete denaro; 
dall'orario, sentite quelita: 

Essondo stato disposto il cambia
mento di tutti gli attuali libretti dì 

^^pe„tt|ig|i,e sono invitati i signori pen
sionati a presentarsi porson|:l.mente a 
questa Intendenza di finanza muniti 
del loro certificato d*inscrizione (o 
libretto) e .ciò nei giorni d^ oggi a 
tutto 20 corrente mese dalle ore l i 
antimeridiane alle 2 pomeridiane allo 
;a;ó"̂ |fo dì facilitare le pratiche di 
cambio.. ; ,., ,.., ,, . 
>. CJ^aiì-r^ giìiiscPORO.—Consegnam
mo alla povera vecchia che perdetti^ 
tempo fa un involto con entrpvi del 
denaro, L. 6, stateci, rimesse dal so» 
lito ignotof benefattore, il quale, of̂  
frèndo il siio 'àbòlo, spera che i! ri
manente della sòrnfna perduta venga 
data dal proprietario di casa al quale 
la somma era destinata. /, 

i • • , : ' . • ' • • . l i 

La "donna, c'incarica di trasmettere 
>M¥suo,,geTierosQ,benefattore i suoi più 
i ^ h w n s w i a m e t ^ l i ; , ;,: .^v.' • vî h 
. •)/tC^iiaitai ,,;m\lleri dj ^ notte, r yenn« 
accompagnato .all'Ospitale certo Rossi 
Luicìs perchè cadendo in, istatO;d*ub? 
bfiacchezza riportava una ferita alla 
testa.^- •'•'̂ '̂'""'• -••'' '^< .-î ''* '^^^^ ^--"^ ̂  • ^̂r 

O^ifeiffiiÉitrEÙgaÀèò^ il giortìo 2 sìt^ 
tembre verone sorpreso certo Mangàn-
zihì Luciano mentre spacciava dei 

• • | i • • ; • • " • • • ' - ' . • • ; . - - , . -

viglietti .falsi da lire 5 od, allo stessei 
?ie ye,nnero sequestrati numero 3SS 

^pre,da:Urer:5.h = :-,;!r>';„-, '-^•:?;; ^,mi^ 
iJj--n^AtCon8elj^e,'^||ue.fe£|^tato/eerto 

yfllàsàettà! Vittorio: ^avendogli trovata 
addosso un'arma insidiosa.' \.-, si î  

IPsan laS él, — —i- Certificato ma-
I I ' 

Q l / I Q • • I ' ' ' J I, .̂  i.-i d . ' , . . . . . ' .( ^ I ; ^ 1 

I T ' " 

€ Io sottoscritto dichiaro che la si-
_ L 

ffnora Y. è morta clìkuna. ma-
apgs iJgnota , 4etla qiiale io T aveyp 
"guarita; ma la ;<§ua malferma salute 
: non le permise di terminare la con-

valescenza. » . <^\,.^. ''-'•].. 

j : U i - ^ i - i i ' : : d e l ; 5 . , • . ;̂ ..•^,_: ,' 

N4»cM©. — Maschi 5,.—Kemmine,2j. 
,. ' M o r t i . — Bonfà. Eugenio,'di:Ro-
b^rt,R, d' alini 1 e mesi 9 — Sanmar-
tin Antonio fu Luigi, d'anni 64, .ne
goziante, vedovo; entrambi dlPadòva. 

SPETTACOm D fl 
, ^^V^r-^^)-'^, -^^ 

1 • 

TEATRO GARIBALDI. —Ore 8 li2. 
Si j;appresenta : Emo^nuele Filiherto 

DuM di,Savoia. . ^ , 
- I I - - • I T ì- -:ì ' ^ 

BÌBUOGRAHA 
--«.'^iiggfftt-ua'^rBtjrjjHiifc • > •• 

' • - ^ . . 

t-r H®©Wtà prosSiiraal^iiiW- Ricevem^ 

= ^ - , - * 

xa saluto 
della 

l»rocedette sino al palazzo Cit
tadella, ove è ospitato. 
'ù V accoglienza che Padova fece 
aFRe d'Italia fu dignitosa e so
lenne, 

r ' 

-Gl'Una B»2&sft«l§ei'Ka M'é^g^u, «^ Si sa 
che alia no9tra,.g^i(Ì |f^È'Wun odio 
pel rosso -^ ma un o^io terribile — 

mo il resoconto 1880. Rileviamo con 
pi^cero.le.cifre seguenti le quali se
gnano un sensibile miglioramento in 
confronto dell'anno scorso. 
Attività tótile . . . . L. 2750.29: 
Uscita . . . . . . . » 93625 

I . 

. Rimanenza attiva L. 1814.04 
' Coiseios-^òi — Il ministro di Agri-
coltura ha bandito un concorso,Ét;per 

+ j 

sei posti di direttore (lire 2500 annue 
e alloggio) e per sei posti di aiuto-
direttore (lire 2000 annue e alloggio) i*!^ 

- ^ !• 

' • j - • 

mî  portano ^llSMéri 

Dal solerte editore napoletTno sig, 
Enrico flei^MP» iVf^pvjMMraltvi due 
volumi della Nuova Biblioteca^.^uf^i^ 
edita dai suoi tipi e tanto inwès -
sahte^ ' •' 
: Quésti due 
X ed XI delia Gollozìo/ie^ed hanno |>ér 
titolo Smnol e base fisica della Musi
ca per John Cook M. A. e Storia Po-
polare della Filosofia per Leone Bro-
ihier. 

I soli titoli dei due volumi, réd i 
nomi degli autori, basterebbero a di
mostrare!'importanza loro. Noi pere 
sì tiifiine a constatai'ne rinteresaé di 

*es8l^Ili volume sul Swono e base fisica 
della Musica descrìve nei suoi parti-
colarMffenomeni dei suoni in gene* 

jfeiale, la t^aatafl^ka della musica.^e.le 
; diiìertìnll.TOnierg^LpredMim! i ^ 

musicali; §icchò ognuno pu^.rendersi 
maestro dell'urte ed apprendereinercè 
lo studio sintetico delubro le sue va
rie manifestazioni ed estrinsecazioni* 
' L̂  altro volume à uri trattarello dì 
filosofia, alla portata di tutti. Dulia 

• -•,v, 

[14 
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r.:^v*3?^^J«i?iK«w«efffi^^ 
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cÌTiltà primitiva passa por la epocne 
liiassiche del paganesimo e ne giunge 
ai cristianesimo nelle sue varie fasi. 

A;bWftio per ferM^ ciréJgèttori non 
maneboranno a questi duo^Jumi, ren
dendo iotìì pròdcna e Vergente utile 
|»opftra indefessa doU'éPIglo editore 
-̂ «ig. Daiken. -̂ ^ 

IL BiBUOTECAmo. 
•s, • ' ( -

—y.H f̂efMM-a li mr 
CORRIERE DELLA. 

Il m i n t f » dell' interno ha àtiiro. 
vato un progetto per unificare tutte 
le case di pena sottopóste |-or*i a di
versi regolamenti amministrativi e dì-
Bciplinari. 

V- li 23 corr. ii papa terrà 1' an
nunziato concistoro. 

Non è àricòra Reciso se vi 3i cree
ranno dei cardinali, essendovi qualche 
dissidio circa le nomine dei cardinali 
ifrancesi. 

Nel caso che noi concistoro venis-
eero proclaniati dei nuovi cardinali, il 
papa pronun^ie^à un discorso contro 
i comizi per l'abolizione delle guaren
tigie. 

— Dall'ultima statistica fiìlosserica 
ŝì rileva che furono esplorati dieci 
milioni dì metri quadrali, e se ne tro-
rovano infetti 497 mila. Erano |p|Btte 
^ì fillossera 65 mila viti. 

— Una circolare del ministero del-
rinterno segnala glMncrìnvenienti prò-
4otti^daìl6 troppo frequenti trasferte 
degli agenti.di pubblica sicurezza, la 
cui spesa eccede i fondi stanziati i,̂  
bilancio.p'o^^nnfBiSlg^tra^fert,^ non 

! frmie. hì^hiittel — Una 
Via in sezione Avvocata, a Napoli, of
fre da qualche giorno un non molto 

-édiftcante spettacolo. . . ' 
Le comari di quella via sì van fa

cendo il segno d«Ua croca, ;e poi^con 
snéitfl : :cii^^^i!^é!iionteproffapisoono| i 
nomi di frati Antonio e di Addolorata.(^ 

y% -^^"Povero marìtOj dice^j^una, non 
se l'aspettava ! 

;̂ iig-M^MChii l'.Jav^él>be vftredutòi^^ipiéVia-
l!aUra,t.ali jvedenla e' alsentiulaparlartì,*,' 
i'avresti detta la .moglie pjù onesta 
àei niondo o la più a/feUufjsa per suo 
marito. . , . ^ 

— E 4 J i . frate 1..M soggiunge nna 
terza. Mi faceva l'effetto di un santo; ' 

— Fa bone mio marilo che ricor
dando l-antrco adagio^ ritiene chn ì 
santi si adorano in chiesa, dove ifaati 
debWòj esercitare le loro funzioni. 

Che cosi è avvenuto? ' 
-, Un friito frequentava la casa di un 

'onesto operaio, ed èra da costui trat
tato c,#$módl affattuoii, ma.jqueU'lo-
peraio non si èra accorto che a lui 
eraspreparata una brutta sorpresa.v 

ffiofnì sono, dopo iljavoro, rientra 
in casa e non trova più sua moglie. 
Questaaveva preso il volo col fi:a|e. 
per pregare insieme ed impetrare dui 
cielo il perdono dei peccati i 

L'operaio però ha presentato que
rela contro la moglie ed il frate. 

Finora l'autorità di pubblica sicû ^P 
reKza, non ha potuto scoprire Ìl nido 
ove si sono^ficoverati i due colombi. 

BasliM®. —^̂ .̂ Eccb alcuni particolari 
intorno al secondò assassinio tentato 
da Guìteau sulla persona dlun .guar
diano delle carceri in cui si trova. 

Quest'altro tentativo di assassinio 
ci venne plWW|nalato dal telegrafo, 

Sicuro I Gjj(.p& ha alitèììtmft alla 
vita dei suo guardiano Mac GilJ, col-

.;pendo.lo con un farro ch^egli ^ | i | 2 | 
,. t. j • ••-•est- suf la t toni della prigione; levàMoìo 

ai potranno ordmare che dai prefet,. J , , „ „ eavaativair degli altri prigio-
dai sotto'prefetti, e dai questori, esclu- „;„«; ,, jmm: 

t* A n g é l o J ^ ^ d o e ne fu nlnimaio 
commisOT^go vernati vo 1' avvocj£o 
cavaliere .Giuseppe Cozzi. 

— ^ u l K proposi.a del ministro del 
com,^|ciO|. vennep, non ha guari, 
sottoposti ;|lla firma reale i decreti di 
approvazio (̂̂ e àegìi Statuti delle So
cietà anònime denominate Società 
Ligur-e deIjiTelefoiio Bell sedente in 
Genova d Società Italo Americana per 
r esercìzio del telefonò Bell, sedente 

' ' ' _ ^ 

in Torino. 

• ^ • / K 

- f . r ' L ^^ ^ 
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7l« e s t e F e . 
Per ordine sovrano l* Esposizione di 

Trieste sarà aperta il 18 agosto ,1882 
e j M à chiusa alla fini>,4i,„otto,bre.,Il 
locale sarà messo a disposizione degli 
esponenti fino dal l 5 dicembre 1881. 
Al 15 febbraio. 1882 sarà chiuso il 
termine per la domande, e al 15 a-
prile, sarA nota la divisione deilo spa-
zio assegnato ai sìngoli espositori. 

— Il Moniteur Universel dice che 
kle voci di prossimo ritiro de! minisi 
della guerra hanno diggià presa tale 
consistenza che si può accordare loro 
un certo, credit^, tanto più che tale 
soddisfazione è reclamata dall' opi-
nione pubblica. •̂ 

—* Lo scontro farroviarip,,accaduto 
a Charrenton ppodusse una grande 
impressione. i ; 

Il continuo rinnovarsi di questi di-

^1 

6 dei banchieridi Galata fu ammesso 
il princìpio della riduzione delle an-
nuft|Uà speitànti ai banchieri. La ci
fra oella riduzione non è ancora sta
bilita. I banchieri offrirono di ridurre 
da 8 al 6 Ofi I*interesae dei loro cre
diti. Ciò;, rappresenta 200 miU; lire in 
fAvoretdéi bondholders. Le dispbsixioni 
sono reciprocamente concilianti. 
Novikof assicurò Valfrey che la Èus 
sia non si opporrà. 
î ^MILANO, 7. — La Commissione 
reale^ dell' esposizione costi^tasi, pre
cisò il proprio prograrpmà, conside
rando 1* esposizione o le attinenze dì 
azione governativa. La Commissione 
si divise ins.g^^atiro sezioni: agraria 
presidente Gìovanotfl,mariifcitturd Ros
bif'comme'cìo Lùzzatti, coltura pro-
ftìBsiònale Protonotari. 

GENOVA, 7. — Sotto la presidenza 
del senatore Oasaretto si è tenuto un 
comizio numeroso di commercianti, di 
armatori e di indùsiriaii. Intervenn*»-
ro i deputati NgryOr ^^gl'^^'do e Ba* 
rio. Dopo comunicazione dell'adesione 
di altri centri commerciali, si votò 
por acclamazione un'ordine del giorno-
chiedente che il nuovo trattato di 
conìmercio colla Francia si ispiri a 
parità dì trattamento nei dazi e nel 
cabotaggio. La Francia abolisca la 
sai'taoce d' ehtrepot. Non riuscendo 

si incita il go î̂ no.a,dÌferideiJii4}^*5^" '̂ 
mercio italiano con ideniiche sopra-
tasse.•#^«.V : -

BATTÀ'GllA, 7. — Il concetto della 
manovre dì stamane era che il par-* 
tito difensoró^di Padova eseguisse.un 
ritorno affensivo coatro il nemico vin
citore nella manovra precedente. L' atjil 

• . I . 
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vicino alVAlbergo della Stella à^ Ore 
VI 

Tal litro 
\. qualità L. t . 6 0 
II . j» » «.tSU 
in. » » t.s@'J 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 ì | 2 . . . . IJ, Jì-
Mezzo fiasco . .. -, » 1B, 

•j s i ,̂  

tasto al 
- ^ ^ 1 ^ . 

Tosca-
1 I " . 

• - ' * * ' I . » 

1. qualità . 

IL » . 

L. Z,B0 

Tanto par l'^IIS't., chê  pei Viuis sì 
garantisce le qualità perfetto da non 

5 t̂)8gi§rne it^cppf.qp^o...u • ^4 
'"^ !•> ! ; . i ' i . u . I.'.-.''I 

N. ® 

. 

nari, presso la panalterìa, piemontese 
in via Santo Monte N. 305 in Piazza 

- ^ V • | 

' lUr t -^^I i i^ 

I yJh:Ur^;^-

I 

so ogni altro funzionarlo,' 
_^'!: n) 

\hJ---

•>ì 

inrll guardianp>Ma9,,M\Mi a l polpo im-
.prevfsduto.che lo cplpì !?tl.iC0#at9 de-

Ì
stro, tagliandogli l'abito, fuabbastan-

, al, revolver. .Questo .glt^cMÉ^^^^ 

sul pavimento e un cMpCp>T"> Ì"PJI?n 

.5trando„iL.pr.oiettìle nel muro deìl'op-, 
posto corridoio. ; 

AiresploBione accorso per primo all^. 
calla il guardiano M.Jouos, l i b a l e , ^ 
v a n t a l a lotta del suo compagno :CO|̂ H 

. i^assassinoii a f f e r r è ^ ^ qgliftÀ **'-#*>-'̂ ' 
^ié^i che subito cedette per non mo

rire strozzato. 
Disarmato del'coltèllo e legato, co

me l̂à santiòrieg^i^J^hiusero Jaicella 
e il guardiano Mac jQill̂ ŝJ .cambiòiSO-
lamente l* abito, non avendo nellaicàl-
luttazione riportato la menoma scalfii-
lura. 

Il Guitìeau Viioìl'il resti) del tarlino. • 
Lo serviranno.^:/ , : 4 

Scrìvo 

tro proposta della Rùssia 
-r-Il congresso c a t t o l ] c ^ 

nitosi a Bonn,. acclamò4jÌÌillaho, de
cise di protestare contro ì fiitti di .ĝ oma» 
e dì dichiarare che la legge delle gua-
rentiffia è ìnsufQcienttf 

•:,^^^tì 

UN PO' DiaUTTO 

sastrl è notato dap l ìo rna l i , ] p a i 
domandano dei; pr^^ve^itnenti. 

I ' L -

—-Lanuova Camera francese è com-
posta di 457 repubblicani, di 47 réa-

stu^^di 33j impenulisti antigeromisti 
^dì^'lO gerorai^ti.,^ \ ..ou. î rU, ' 

J l . J)anchftto^pfifi3î |o :a4Q:a 
dàBMnicfpio dì Èvreux, un ex im-
piegato del tribunale, che si ritiehay 
.sìa pazzo, 3i introdusse, vestito in a-
bito nero pd in cravatta bianca,,nella 
sala àà pranzo:e tentò di avvicinarsi ' 

a-

a 
^ , . 

tacco e la difesa erano preparati còft 
vivo fuoco d'artiglieria, razione ri-
splutiva fu operata dalla fanteria. 
Riuscì bella la manovra ; presenziata 
dal He, malgrado la pioggia dirótta. 
- - 1 . munibipii circostanti^^le società ; 
operaie ÌB|Jano giornalniente deputa-

'Szionttd ossequiare il Ré al tCattajo|^ 
9Dpn>ani le truppe riposano. Il Re rin

casi a Padova, ove si prepara festosa. 

( V e d i IV ffa^glMal 
-. - - - 1 1 

•t'-f*::r^9rr^r:^ 

•f -

1 1 

;1 

n dA f <ih-J -' 

..JEona^ espulso dopo non lievi difu--. 
coita. , 4 

lenza. ?j, 
BERLINO, 7. - - La Nord Deutsche 

Ì§9^i<^^^^'^^PmimA'' (Guglielmo e 

ca, in causa della indiscrezione aeU| 
« 

•KVVft V - , . • , 

- Vr-, ; . , \ L 
• " - • • • - , , - , - . 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
Rinomo §r^F km, Qetente.respon^ahiU 

GhirUr^q-D&ntista 

. ,,Iììceve;in§l,prQprÌQigabìnetttì|n l?«-

.5V.;\B»!S'̂  t i ^^sìi}}^&^JÌ^,: lunedi e il 
venerdì di ogni ^étlimàna dalle ore 9 
ant ajjep,po^m:'\ .„^^^; ,̂  
^Jjlijnette ^ei?^ e .depU^re ^ |istem»^ 
aimericàrip, ottura ìa'catuj, pulisce dal 
'*--*^-o, toglie l odontalg.ia ecc. ecc. 

Y^5.S!»^il'V 

m 

•piEiDrEicB'ia A-iynMOt : 
T Wf'^v'^ 

- k ^ù 

u n 
~ .• -• -• Leggianip XIQW Auròra di-KiewAu 

^FNella borgata di Kodin (distretto di, 
Jitott^y, la pofòlazionté^ra^da lunghi 
anni persuasa, che un tesoro, fosse stato 
nascosto pj le vìcmanze del castello. 

Il propHetarìo- di j j u è t e castello, 
conte Ledochow-fcjfW^déndo ai con-^ 
sigli dei; suoi vicini, ordinò di«cetit:r^ 
alcune ricerche al luogo indicato. 
Queste ricerche condussero'ben pre-
Sto aliaVscoperta di'una galleria - sot-' 
terranea che conduceva dal castello 
alla chiesa parrocchiale. 

In questo sotterraneo si trovò non 
un tesoro propriamente detto, ma un| 
migliaio" dì bottigVie^di' vihò^ d''Un-1 
gheria. 

A giudicarne dalle notizie vaghe 
che gli abitanti più vecchi del paese. 
fornirono su questo « tesoro » bisogna 
credere che il'vipotrovatoiiwh abbia 
meno di ;Cpnto annii; e più di r 
età-Lp st^t'o nel quale fu scopertala. 
cantirìa sotterranea conferma questa 
supposizione. Bisognò^ rinunzianeì alla i 
iiontinuazione dell^. ricerohei^pertema 
dì provocare uno sfHSciamento della 
galleria. 

SSAà p a t f Ss^r^ssIS* —>Ecod'alcu
ne notizie ìnvidiubili. Fra qualche 
giorno il coritfldino Matteo Czernì di 
.Iftksf^i^iin Ungheriftilesteggierà asf̂ ^ 
aieme a sua moglie le sue npzzedi 
diamante. Ozerni ha 90 anni e sua 
moglie 86; da! loro matrimonio di 70 
anni, nacquero 34, diciamótrentaquat* 
tro figli, e — CIÒ che è meraviglioso 
— tutti e trentaqUbUro godono per
fetta salute; il ioro'figliò maggiore ha 
66 anni. So alle nozze di diamante 
convengono lutti ì figli,.nepotjie pror ,̂ 
nipoti dello Czerni,-^ gli, abitanti dì; 
Naicsfalva dovranno sgombrare le loro 
case perchè tutta questa popolazione 
di parenti vi trovi ricovero. 

Questa notizia ci richiama alla men
te una curiosa statistica'fatta sui cen
tenari esistonti in Europa. Si notano 
in questo momento 3108 centenari in 
Europa sopra una piopolazione di 242 
milioni di abitanti. Su, questi 3108 
centenari, vi sono 186Ì donpie e soli 
1244 uomini. La Francia poasiê do mag
gior numeVoll-oentenari che gli altri 
Slati dì ]Europa, ecceituat!*«il Belgio, 
IR Danimarca e la Svizzera. 

no da Atene Billo Standard; i 
' La febbre tifoidea •continua a far 

strage ad.Atene; la mortalità aumen-
.t,a se4a{!i)nmény?.|J9ja;gcar),Ra^ 
popola^or^^ ^Igr^^MllÉ^sed^idm-
toiui. Nulla di più, tpst^, di pm de-.* 
solante che J'aspetto aella capitale da!; 
qualche giorno. ^. / 

t |g l l Pireo non sembra potrà sfuggire 
'air invasione dell'epidemia. Viene già 
segnalato qualche caso. 

Il calor-e è ecce^^ivo. Da'dtto gibr'̂  
hi 11 ;§cirocéio, soffia con urià*in(i0,asità 
spaventevole; il termometro isegna 
nelle ca^e fino a 37 gradi. Rilevai 
ieri p'ù di 52 aradi al sole, unatem-
peratura piùvche senegahana. 

• 1 v ^ i -

PARIGI, è. i— f irard eH^àmbetta 
parlando all'inaugUrazione del Casino; 
di Henfleur,espres?ero la spera|»zafe^dì 
veder , a, riuscire i negoziati pei trat-^ 
tati di commercio, 

..%,ijSt;:fiO^ 
•^'.z-

* ' 
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CORRIERE DEL MATllNO 
I •-

Giungono a Rtì€à'dall'alta Italia, ò 
specialmente dalla Liguria, vive.Ia-
gnanzo per il difètto di materiale mo-^ 
bile necessario al trasporto ferrovia-* 
rio delle merci; e temesi che rilevanti^ 
dinni sara||5|(̂ o spffarti dal commercio 
nella imminente stagioije della ven-
demmia, se il ministèro dei !lavòri pii-
blioi non impone all'amministrazione 
delle ferrovie di ricorrere a più effi
caci ptovvedimentì. 

-^ 11 Comizio anticlericale di Lì-
vornOi è stato ^definitivamente fissato 
pe^c^inrtehìfea prossima 11 settembre. 
. Con apposita circolare sî vì saranno 

invitate tutte le associazioni libenili 
e le più distinte ìnt|ividualità del par
tito deruocratico della Toscana. 

«- Noni sono esatte le notizie date 
dai giornali sulle deliberazioni pr 
a Milano dur Consiglio dei ministri. 

— Con recente decreto reale Ò stata 
sciolta la Cassa di risparmio di Santi 

- -.y.-:.-^ 

LONDE .̂ 6.— il Mù'^SVo^'i^^' 
sicura che Keridoir rì'torherà a 'Roma| 
^appena spiratogli il ctfhgedPjf̂ :̂ f|ii3M ! f 

PARIGI, 6. r-All'inaugurazione deli 
ino adiIonfleur,;Tirftrd rispondendo 

al presidente della Camera di oommer-
CIO, lodò 1 grandi lavorpntrapresi da 
Freycinet; spe?;a pel buon risultato 
delie negpzi9zi(jnì gel trattato di com-
inerciof^!^ àoggiungej che non bisogna 
che la Francia sia tributaria dei paesi • 
stranieri. /i • - ' 

^^mfaetta^. rispondendo ^i brindisi 
•dèi Maire, disse che sì ebbe torto di 
ideutifìcare Un principiò ad un uomo;' 
non puossi permettere 4a conrusioner 
tra un^ìndiyjdaalità, e la repuMlté# 
che.doye colìocàrsi' al disopra .̂ ĴS'i 
uomini e dei partiti. Gli affari devono 
'èssere estesìiteperchè la politica sia 
meglio cbìi%ttii. Il ministro del com
mercio vi ha dettò che non bastava, 
scavare bacini, e moltiplicare i mezzi : 
di trasjpòrto se non si alUrgava la' 
sfera della'•riostraFaziW0^;sé''W&n si 
apriranno nuovi sbocchi. — Ipfatti h;^ 
tempo per tutti di fissare un regima 
economico, commerciale del paese con 
lé potenze e3^ere, -^ Le mie convin
zioni sono ìncambiate. Siete abba
stanza forti, ingegnosi, audaci ed e-

i-sperti^per sopportare hujijpj^ogenm. 
delie altre nazioni. — Esprimo I voti 
che i trWàti che consacrano :? la Uì-i; 
berta dei c^mbj coi popoli, siano sti
pulati in un avvenire prossimo. //ìp-
plausi prolungati/, r 
. LONDRA, 7. — Il fiwifls attribui
sce. rabboccam^ntO'di Guglielmo COJiJ;p, 
Cza(' ad improvvisa decisione dello 
Czar. Crede che esso non avrà risul-
tati politici. •;! 
; WASHINGTON, :6. — Garfìeid è 
giunto arLongbranch senza soffrire. 
.BEaUNO, 7.>— Sembra che Gu

glielmo e lo Czar sì incontreranno 
presso Dunì̂ fca. Dicesì che Bismarck 
e forse Ignatieff assisteranno al col
loquio, • i 

PARIGI, 7. -^ Assicurasi che Al-
berlo Grevy lascierà il posto di go-
vernatqKfed'Alg^riaj , 

COSTANTINOPOLI, 7v— Alla con*̂  
ferenza dei delegati dei bondholders 
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Presso''la Ditta cfreBsabMes© ai 
Servi,itrovasi un grande, asaortiiuento 

Globi per Il lmnìnazione 
di .tutti 1 prezzi, come pure trovasi 
àh'che ^te>hi pimW^Ts&tì f èv '̂ Al 
W^sstìwf^ìf con candela ed asta, tanto^ 
da^portarsLa,,m,ano cne per carrozze," 

ir.i'i'iSJ^-?t,... . 

yì 
. • • • • ^ 

- ' CQlpfflfllB.StteliieBrossimi) 
SEGUIRÀ . I 

- 1 l 'eslraÉie 'el Prestito 
- h ' 

V I , 

ìm 

colla vincita principale di 

: ' » 

i i 

Le Obbligazioni priginali al prezzo 
corrente dì listino trovansi vendibili 
pressò il cambio - valute A . f i s s o v i , 
Piazza dei ,^fl^xuUif Pfidova. 

Nell'ultima estrazione del 16 Giul 
gno prDssinfio^passptòfia; Cartella del 
Prestito Mirano iSOG portante là SeHe' 
127 Num. 28 che vinse ìl primo pre
mio d ì i J . t®®.®é® fu venduta dalla 
suddetta PUttìo 

Assume la medesima, persuoi clienti, 
la verifica dalle diverse Lotterie Na
zionali Q^,^$t^|;^^,^udi^.^per;le,pa^ra-
?zipni passate, senza alcuna spesa. 

Compra - Vendita ,Effetti Pubblici, 
Efiit^ìe Nazior^^n^ia KneVe; Azióni 
Industriali, .Obbligazioni Municipali, 
Ferroviarie, ecc. 

Sconta premi e coupÒns con mìnime 
prowigionii., ,2540 

Il sottoscritto dichiara che per le 
Vènete provìncie, eccettuata 'Venezia, 
l'unico rffp'presentarite della 

• 'S-j , , f i - i> 

Portentosa Cffmotócollna 
coalro la CalTizia eia CaiiiM 

^oiuleam abitante ìa è ìil,.6ig. Af 
PàctoVa, Via Spiriti Santo, N : M 0 4 3 , 
ILPiano, con nnt%ft! «lofî iî Sé®!?!® il 
signor HS^EitM^I^MIiLg Àì^ 'I '®^!^ 

ari^ucchiererimp^fc^lil^uiversitàin 
ova, e ciò a s(ìapsò delle possibili 

'^ntVaffazioni. 
- > i 

,̂  I . I 

• 1 ^ 

DOTTOR GIACOMO PJEIRÀKO 

Qenova li 15 lugtio.A^»^;^, Ì2SÌ9) 

. • ' 1 ' ' = ' ' 
'av'ondro/fl iVi.̂ >-5114 

StiaSli, tozze , " s ' fW'de c o f i l l e , 

Baa è l o c a t i |Bor abltasKlo^aBO. • 
'S^M^...M^'• •• y " k ' 1 ^ • • ' 1 

9̂ 

SUBITO 
• I N P A ® ^ W A . • • . • 

una farmacia situata in una delle 
/principali contrtldè, tanfo con àbiià^-
zìone, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
ramministraziòne di questo giornale. 

F I r _ _ L r 
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Snwsalj l'Italia, Firenze, yia tei Bnoiil, i 
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fVedi IV pagina./ * 
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iiirtó 7 0 , 6 2 3 , 1 7 9 or© 
Assicurazioni in caso di morte — 

miste — dotali e dì capitale differito. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 

pò i tó i iS^ 
\ r 

Q»ar^e«lpa»Ìoae a l l a g o .®ia> 

^,;: fei,^ : - . j i - ^ , . 

: Dirigersi per schiarimenti agli a-
,;,g§Û |Ì sìg. A w . ^ l ' . ,Sqi.«9sas»®ltt»,l.» 

piano d̂ sl Teatro Garibaldi, e signor 
SS. licvi-CìàÉ^iDS Via Vescovado? nu-
rhero 1831. '' <^m 
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congestioni, net/rosi, insonnie, melanconia, dStìoìezze, sflnimetitò, atrofia, anemia, òlòrosij 
febbre milliare e tutte le altre/fe.y)n, lutti idispr̂ ^̂ ^̂ ^ pelto,,,^^^!» -fo^a, del flà$ò,-j 
della voce, dei bronchi, del respiro, malo alia vescica, al fegato, atìe reni,jigii intestini,,. 
mucosa, cerveUOj il^vizìo del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione' febbrile allo'" 
svegliarsi. * 

Estratto: dì 100,000 cure qompresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della;' 
marchesa di,Brèhan. 

Cura •Nrtì5,l84.' -— Pruneto, 24 ottobre 1866. — ;Le posso assÌQ||p|exho da due .anni,, 
usando questa meravìglioaa Jìevalentaj non sento più alcun incomodo (iella vecchiaia, n̂^ 
If peso dei miei 84 anni; Le ririlF^garrìbe diventarono forti, la mia vista non ckieìe pìS 
òcgh]|,li, il mio stomaco é robusto lòm.e;a 30 annusilo # t sento insomma ringiòvariitò é̂  
predico, confesso, visito ammajgti, faccio viaggi a piedij'anche lunghi, e sentpmi chiara 
la 'ifeente e frésca la memoria. ,, 

^D. P."Castflli,,Baccel. in Teol. ed -a?;cìpi;. di Prunetto. . i. 
Cura N. 49.o42.— Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. -
Cura. N. 46,260. ™ Signor Roberts, dà consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

Stipzìone e sordità di 25 anni. ' 
jVfW'ICura N. 98,614.-r Da anni soffrivo di mancanza d*ai)^g^ttito, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose''^-'melanconia; tutti .q^iiesti,mali , 
sparvero sotto l* influenza benigna della vostra divina Rèvalenta Arabica, r? Leone Peycìet 

4|^Ì|i?Àore a.Eynanffas (Alta yienna) Frantela. " ' ' 
N. 63,476, —̂  Signor Cyratp ,,Cpmp£ r̂et 4Ì(yp'*'' *"^^^ di dispepaiàf gastralgia, male' 

di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori npttufnì. >\ ' '̂  i 
N. 9,9,625.1—Tî Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Rav^Ienta Du Barry:mi ha ri-;: 

sanata aiVetà di, Ql,.§nnÌ44» spaventosi dol^H durante ventVanni. Soffrivo d oppressioni 
il|^^più. terribili la'di debolezza tale da ng|È|jip,ter far nessun movimento, he "pòt^^vestir-
mT, né svestire, con male di stoi^acogiornoi© notte,, ^dlnsQnniavOKribììi. Ogni altro ri-
ihedió contro tale ahgósdìa rimas'e ìi;|ao, Ja Revalent^ invece mi guarì compi&menté) 
4fi'©orrfìL'l!fc Carbonety, rue dù K - r -v 
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:' •Quattrb vìilte più Nutritiva che la carne, economizsa anchè'50 volte il suo prezzo in i 
d , ' ^ ' I l - ' • ' " i l r ; - •- ' -•• ' I f 

•r Fs»©zzo (̂ ©12® iì©i©l©aal© aaa i ra ra l s ' r ln scàtole l i i di chil.' L. 2i50;,ii2;chil,T!; 
X . ^ S Ò t ^ chil. L. 8rS2ti2 fflÌff'I^9V6 tìliUÌ^^ u\ 
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^i ventìe^in tut te4é città pressoi.,princÌDali farmacisti e,.droghieri 
î ;iftyejtCiif(?n:JPffl«S®^sa -~~ Roherh Ferdinando farm. al Carmine 4497 Zanetti-Pia-^ 

nmieì mwurow^^G. B, Arrìgoni farm. al Pozzo à'oro,,'^ PertiU Lorenzo faVrià. siiccés-^" 
sà-liLois ^ l^t^i Cornelio ferm.iairaugolo Piazza dóUtì̂ ErW^^M 2103" 
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Nei fumo né odore ^faMucignqlp^non sì coi^sma;mai,,T:r;iLa, 
•^fiamma^si può regokve a ipiacepe,-»!-^-^*-'' i"r«.« ^ „ » .an ediMie il refioiàfòre. .Coilitl© 
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orte di !ucr«fgfiore a quella 
'fiata^tìa uf|ai*;ucma candela;stearica. -^JT^edì prpsp^jttp ftel .qualeè 

^Insèrto (Hfleftìacato l ^ Muhicipict^ijVétìfizia, vid^^ato dalj^iJar 
merendi Òèmtóèi'cio dì'l^enezìa e di PaddVa il eguale vie îe ^istn-

lllifto graÙ8:# chi ne?fe^pmanda Ki;^g«!??'^iM.™?Oii?'^PO^iM*iP^45;M ^«^«-^ ^ 
^ a — Pìaziija Unità d'Italia N. 225. — ^©aasllst^ ip^ii'®s@© o d©^ft0glfo. 

Si spedisce tn^tófte le parti fheài€htè'Hfne88a''èel relativo i , 

Si vendono {^re"ard^tagt ick |n: .^f! t !pa 2534^ 
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Arfìcffiesta si-spedisce ikJprqgramma.;e Statuto S^^piale. 

N!B. L r̂:leHQ»Je;fai f^iicqoinanda che sieno dirette t^is^n?|^(^^,f |ljà §o©^€^a ^«^-^ 
8".àÌlè«'tì^i"c;omlàlo''^A^.w:a^^Ì9,,qaj3e.,,evit^^ rî ft̂ di nei„Xi,5contn. ,• • 2482 
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IJ. Jk.B 3sro 
resterà aperto co,m,e di metodo a tutto s cS I^^sn l i r e per le cure 1 % ' E n a l I e 
poscia a tutto ottobre per villeggiatura, a prezzi modifel. 

DIREZIONE, ijiisr* • 'i i% Hf^€^l^.i€im.%'F# Abano. 2525 
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" preparati nella farmacia'\BfiBMc|aÌ,,^M'i)aao, f̂lĵ ÉtVpano.̂ ^̂ ^ 
I e senea dolore i calli guarendo completamente e per semnre,da. an&m 

^ • Sto 'dolowso mcomodoĵ ^m oonti^ano dei cosi detti Paracalli, i quìili, 
ss pòssóliò' portare qualche^stìbhrièntaWèo sollièvo riescono non ^dif̂ rado affatto inefficaci. 
.-- Costano U;l.W'S%tl jgrŷ ^̂ ^̂  pice.xon .̂^̂^̂^̂^ Con aumento di' 
cent. 20jsi spediscono fi'ancHa di'porto le dette scatpjej^)>. ogni parte dMtalia..MÌndinz?-
zandosi ,al depòsito geheràle ih Milano, .ito SBasasBOBat e €?,. Via^della Salai 16 ancolo. 
di.yia.S. Ptfolo -^, Rbtna, stessa Oa ì̂a,-'Via drPietra, 9 1 — VendonsiinvPaiova nella far-

''nvacia"^CbrneHo,'Pitizsa Erb€Ĵ -̂̂ '̂ -̂ ^ • •• ' • "- ' ' -^ '̂̂ ' ^ - ' ' ^^'^^u^bn^^ 
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: ' '^pàcciand9iM*#RX.m4P°lfeM A.tPeTCez,^natodJjil;^^-B'*mf^4-fc"iawm 
. M S V ? . ^ ^ ì ^ r ' ^ ^ ^ ' l ^ ^ i r S '^*^° ^ ^ ^ I^Wri^tc^, jiè.p«Efezionato, perchè» 

a | ) | i©ot^l téà d©S ^ ^ « ® i p p.ip^iaca ,e C®mis,,e^qualunque altra.bibUa<,tJei 
ito Piarti lo' specióso' nome :di^|p*r»ii«jà-IS^isWa..^^^ ipotrà^mavprodTOaf quei 'vaa-̂ f! 

'^mm i^flet^.che ^^ i^ teng^o c^ ;̂ W;®sfjfi^4j^yrapi|^^^,^?fe|,|^,Jl pUusóvdì'tìiolto' ce-
lejpntà'medicine., ., • _ ,, -, 

Mettiamo'4?^iWdf ìn̂ 'è̂ ^̂ ^ si guardi dallo, contraffazioni «V-J/ 

e che,)a:capsu}a,;tinitea^,.a^^^^^ con altra mei 
ti(^h^tta,^portante:la sleskOr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ è soàé« r«>glto>jilf | i» E.© *̂  ' 
^©jT, ,^^^1 f i ffali^flcsa®®!*© p a r a psassli^^l© _cll (fî iir̂ sJ.ar©, ,iam ÎÈ,aa ©w«la«iaii '̂ 
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Ufaciotèieeraficp, Peata e Farmacia nello Stabilimento- — Nuova sala per le doccie 
''̂ Scozzest. r^^edÌGO direttore alla cura VÌgi©@i»BifòMott/Te©elaia. — Medico consu

lente in VenHia cav. >Ì>è1èto doit. MIB^ICI». , ; 
Per informazioni e Programmi rivolgerli ài PfópHètari 
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v,\ 

: • ; t i °Jn tnl-^e^pe^LMl^FHJf^zV" 4a potenza dlkestiva,'^ 
.amtì^folita,da.aB^.»^iP6tóMTO^^ % FmmtlRmm ^'^^^S, Htilissimo, ipotendó preffdW' 
ipellate^iuedose <̂ i un cUĉ cmaio al gi,orno,.oo^mistoicoracqu^^ o caffè; ' ' 

,«.5^.r,.Allbrchè;?U*à^^^^^^^ 
nor tempo i comuni a^ancanti, Qft^iqariaw^^itoiMdisgustosi od4ndoniodi, irilì^uòré Md"'' 

a 4«ttP„ neiì modo. e„dQse. come -sopra, .costituìsce-^una sostitiizione felicissima ;• ' •̂  ' ' ' ' «̂̂  
' ^f^3.*^^»ei r ^ a z z i . m ^ lin^tico^ohe stfàcilmente van aog- '̂ 

setti a disturbi di ventre ed a verminSgtdtìi, Mando a tempo 'deKuo e di' qùaridb in anan-' 
do prendano qualche cucchiaiata di Fermmrcm^ non si avrà l'iricbnvohterite di 'àm-
mini^.trar loro si frequente .altri antelmintici; > ̂  ^̂  

«'̂ MijftH î̂ ^ . 9 ^ i ! ^ i m ì t e m i^"^^^^"^'" c^-JM9re,,d!ass«n|w,^quasi:^^ d ^ P 
s^gsp, potranno, con vantaggio dijor salute, meglio prevalersi del Fennet^Branca ìiiella 
Uose.iSuaccennàta; ^ "" ;' -''-' ' • • • ^ • • - i u ; i o i 

:M 5.*.;Jnvec0:idi'cominciare i l pranzofcóme molti fanno, con. un bicchiere di vermóùthj 
I èfaseaifipiìi^profìcu|i;t»rendeye unicucclìiaio. di Fernflt-r.gj'anca in poco vino comune^-come 

ho p|r4;iQÌo (^nsi^lio v^^dulo.pra ì̂̂ ^^^^ - - • 
••'&m '''ÌM^Y T t^^S&ii^^ ?%???** â  si^nori^Branca,che seppero confpzionare 

un hqup^e cosi utile, che non teme cet-tamente la conc^jnrenza di quanti,fe;noi ne oro-ii 
viWgono dall'estero, ' , f ; u 

:,,«ìjnif?de di;che rilascio il presente t 
. ;ifftiS»^'^0?.^ doÙ.^8>rft.»ll, Medico primario d.̂ gliOspe^^^ H 

MlNAOPOLl, gennaio. 1870. ,-T-, Noi, iSottoscri^ti,p,m0d.ici nell'Oapedaló^M^^ di San'-
Raffaele, ove neir agosto 1868 erano,pcc.olti a (olla gli infermi, abBiamto neirultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperiraentare q^Fernèfàet "î rafeZK iBmnca' 

.)di'>Milarto. "•^ ^" '•' ' •' ••• ' - '•• -;• 'v^la^; 
w Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente dà*ttonia del ventricolo ab^^' 

/btàmo''tìolla sua jammini^trazioneotteauto sehipre ottimi risultati, essendo uno dei mii 
4lioriitompi artieri. ' y 

j^'IJtiléHpure lo troyai^mo come febbrifugo, ejg^àbbiamo sempre prescrìtto con vantaggiò 
in quei casi néi-^^ùàli era indicata la ch,ìna. : i ;* < M! 

• Dott. CAHLO ViTTOftELLi -^'Dott. GIUSEPPE FEUOETTI —' Dott. LuiQi ALFIKBI 
TMAtiuwo TOFPARELUĵ Ecohb^mo provveditore t t» ' ' 

vSono le arme dei dottori--— Yittórélli,'Felicetti ed Alfieri 
(S364) ,iPef^-il cq^nsigliq 4^: sanità -^ Ga,f!^MktoàTTA,segretari0.''^'^ 

- •'•l>ls"©^JfBe«i i t e S m ^ p e a l a a l © ^©aiOB-a l© C ! l w l l l 0 « l | t / ^ a À l " ^ " ' ''^[' 
Sì dichiara èssersi esperito con ;^pj(aggÌG di alcioni infe -̂mi di qliestò Gsjĵ èdale il lir 

quore dei^pminatp Ferne^J3ranc6É^*é" precisameuto nei-cuai di debolezza ed atonia d^Utf 
"Sldmaco nfeUo quali 'affezioni riesce PH buon tonico. — Per il Direttore Medico Dott. te^èil 
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